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Risultato delle resistenze della DC al risanamento 

«Il rientro di Barone al Banco di Roma 
provoca danni e una crisi di fiducia 

Il prof. Armani si dissocia dalle decisioni della presidenza dell'IRI - Protesta dei sindacati - I pro­
tagonisti dell'affare Sindona tutti ai posti di responsabilità - Situazioni critiche in decine di istituti 

ROMA — Pietro Armani , 
r appresen tan te del FRI nel 
comitato di presidenza del­
l 'IRI, si è dissociato dalla 
decisione di re in tegrare Ma­
r io Barone nelle funzioni di 
amminis t ra to re del Banco 
di Roma. 

Le rappresentanze sinda­
cali dei dipendent i dell 'IRI, 
d 'a l t ra par te , r icordano di 
aver preso posizione fino 
dal 1975 contro l'affermar­
si di dir igenti che hanno 
come quali tà principale se 
non esclusiva quella di sta­
bil ire un proficuo rapporto 
con determinat i ambient i 
politici. Anche i socialde­
mocratici hanno giudicato 
« inopportuna » la decisione 
del re integro di Barone. 

Dalla dichiarazione di Ar­
mani r isulta che la decisio­
ne di mantenere ad oltran­
za nella dirigenza del Ban­
co di Roma le persone im­
plicate nell 'affare Sindona 
è stata presa, in seno al 
Comitato dell 'IRI, da due 
democrist iani e dai rapprc-
ten tan t i personali del mini­
s t ro delle Partecipazioni sta­
tali, Antonio Bisaglia. A 
questo è ridotto, infatti, il 
Comitato dell 'IRI dopo che 
anche il vicepresidente Sto 
ioni si è dimesso, da tempo, 
e non è stato sostituito. La 
DC si è, dunque , assunta, 
anche a causa di questa si­
tuazione anomala che per­
du ra alla direzione del più 
impor tan te en te pubblico di 
gestione, l ' intera responsa­
bilità del mantenimento ne­
gli incarichi di tut te le per­
sone implicate nell 'affare 
Sindona. 

Non si t ra t ta , infatti, sol­
tan to dei « casi » contingen­
ti che hanno portato all'in­
criminazione ed al l 'arresto 
(pe r due volte) di Mario 
Barone, ma di una volontà 
elio si è espressa nella de­
cisione. al momento del rin­
novo del consiglio di am­
ministrazione del Banco di 
Roma, di mantenere al loro 
posto i personaggi compro­
messi. L'unico amministra­
tore che ha lasciato il Ban­
co, dopo l 'affare Sindona, è 
s ta to Ferd inando Vcntriglia, 
ma non lo ha fat to pe r as-

Marlo Barone (a sinistra) Insieme al presidente dell' IMI Cappon 

sumere la direzione del Te­
soro. Dopo, Vcntriglia è sta­
to nominato alla presidenza 
dell ' ISVEIMER. l ' i s t i tu to 
per il f inanziamento dell'in­
dustr ia nel Mezzogiorno, e 
la sua nomina è stata discus­
sa nel comitato parlamen­
tare incaricato di espr ime­
re parer i sulle nomine ban­
cario. In quella sede, i rap­
presentant i del PCI si sono 
bat tut i per far r iconoscere 
che l'affare Sindona ha mes­
so in evidenza, anche senza 
a t t endere i r isul tat i di un 
processo che viene rinvia­
to da t re anni , le attitudini 
e carenze degli uomini in 
esso implicati, r endendone 
inaccettabile la permanenza 
alla direzione degli ent i e-
conomici. Ma la DC ha di 
feso ad oltranza, anche in 
quella occasione, l 'operato 
di questi personaggi . 

L'arrosto di Mario Baro­
ne, tuttavia, ha anche por­
tato e lementi nuovi nell'af­
fare. La ragione specifica 
del suo ar res to è la spari­
zione di un elenco di 554 no­
mi di espor ta tor i di capita­
li. che gli amminis t ra tor i del 
Banco di Roma, corsi al 
salvataggio della Ranca di 

Sindona, si affret tarono a 
r imborsare , senza nemmeno 
accertarsi della loro identi­
tà e del loro diri t to. Appe­
na effettuato il r imborso — 
pochi giorni pr ima che ar­
rivasse il giudice fallimen­
tare — essi si affrettarono 
a far spar i re persino i ta 
imititi, i documenti contabi­
li. in base ai quali e rano 
stati dilapidati alcune deci 
no di miliardi per met tere 
più a loro agio 554 persone 
che avevano infranto le leg­
gi della Repubblica. 

Se il magistrato non è 
riuscito a procurarsi le pro­
vo per alloggiare a San Vit­
tore in modo durevole i re­
sponsabili — prove spar i te 
con la complicità di più 
persone, dato che il paga­
mento non potè certo avve­
nire in baso a rapporti per­
sonali — vi sono tutt i gli 
e lement i per giudicare l'o­
pera to «logli amminis t ra tor i 
del Banco di Roma, senza 
incertezze, e, quindi , per in­
t e rven i re nei loro confronti 
con r igore e decisione, sen­
za il t imore di far loro tor­
to. Invece, non agendo nel 
loro confronti , si viene a 

dare la conferma indiret ta 
che in quell 'elenco, la cui 
pubblicazione è tanto temu­
ta, si t rovano esponenti po­
litici che, secondo i dirigen­
ti della DC devono essere 
coperti dalle possibili ven­
det te e dai ricatti di chi ha 
gestito, per loro, il malgo­
verno. 

Nella quest ione delle no­
mine in enti di gestione, isti­
tuti di credito, casse di ri­
sparmio, la DC ha dovuto 
accet tare alcuni cri teri pe r 
la designazione e per le pro­
cedure di nomina; ma non 
si mostra in grado di libe­
rars i delle vecchie congre­
ghe e di procedere, nei suoi 
stessi ranghi , ad espel lere 
il personale più compromes­
so. Cosi, all 'Italcasse si è 
dovuti pr ima ar r ivare al­
l 'accertamento del le respon­
sabilità penali , provate fuo­
ri di ogni dubbio, e poi al­
l'invio dei commissari . Non 
ne guadagna certo l 'attività 
delle Casse di r isparmio, 
ist i tuti che amminis t rano 
un terzo di tut to il r ispar­
mio, la cui gest ione è og­
gi gravata non solo dalle 
pe rd i t e subi te nel le varie 

operazioni cl ientelal i ma 
anche dalla caduta di fidu­
cia e di capacità operativa 
delle direzioni affidate a 
consigli oramai per la mag­
gior par te scadenti e spes­
so formati da personale 
squalificato. 

La difesa di situazioni 
marce produce, inevitabil­
mente . danni sia economici 
sia politici. L'affare Banco 
Roma • Sindona è diverso, 
eerto, da quello dell'Hai-
casse, ma per molti aspetti 
appare più grave. Nel 1974, 
si fece credere che l'inter­
vento pubblico a favore dei 
clienti di Sindona era sta­
to reso necessario per sal­
vaguardare la credibilità fi­
nanziaria dell 'Italia sul mer­
cato internazionale. Avven 
ne il contrario, come ha mo­
st ra to la crisi valutaria de­
gli anni 1975 e 1976. La cre­
dibilità dell 'Italia dipende 
va, allora, come del resto 
oggi, dalla capacità di ripu­
lirsi da personaggi il cui 
pr incipale titolo di merito 
è s ta to l 'evasione delle leg­
gi e delle regole professio­
nali . Oggi, il Banco di Ro­
ma non ha peggiorato solo 
il conto economico, caricato 
dei debiti assunti a favore 
degli ex clienti di Sindona, 
ma ha anche reso più diffi­
cili le sue possibilità di la­
voro sui mercati internazio­
nali . I suoi operatol i temo­
no di trovarsi coinvolti, an­
cora una volta in operazio­
ni poco chiare dal momento 
che sono costret t i a lavora­
re in un clima anormale e 
di sospetto. 

La DC ha perduto un'al­
t ra buona occasione per ini 
ziare, f inalmente, la liquida­
zione dell 'eredità dell'epo­
ca di Sindona. Una eredi tà 
pesante , che va dall 'Immo­
bil iare all 'Italcasse (coin­
volta indi re t tamente) , dal­
l 'illecito valutario alla com­
mistione di interessi priva­
ti e pubblici nella gest ione 
degli enti economici, attra­
verso la quale è passata 
buona par te della crisi del­
le s t ru t t u r e economiche del 
paese. 

r. s. 

Per il rinnovo del consiglio 

ENEL: competenza 
e moralità per i 
nuovi 

Dichiarazioni di Barca e di dirigenti PSI, 
PSDI, Sinistra indipendente - I punti chiave 

ROMA — Il rinnovo del Con­
siglio di amministrazione del-
l'ENEL, sta diventando un 
problema rilevante per le im­
plicazioni di na tura politica, 
economica e sociale che com­
porta In ordine allo svilup­
po complessivo del Paese. 

Le nuove nomine, a termi­
ni di legge, dovrebbero aver 
luogo entro il 5 corrente, ma 
sembra che, per comprensi­
bili motivi collegati «Ila cri­
si governativa in atto, tale 
scadenza sia destinata a slit­
tare per qualche giorno. Ciò 
che importa, tuttavia, come 
ha dichiarato il compagno 
Barca al giornale « Ener­
gia ». della federazione sinda­
cale di categoria della CGIL. 
è che « alla base dell'elezio 
ne del Consiglio dell'Ente ci 
sia raccordo at torno ad un 
programma ». 

« Punti fondamentali di 
questo programma — ha prò 
seguito Barca - - devono es 
sere la riforma, la ristruttu­
razione ed il rilancio dell' 
ENEL sulla base di una con-
sidemzione critica degli ann i 
di attività trascorsi. delle 
nuove realtà istituzionali In­
tervenute (le Regioni e il de­
centramento) . dei criteri e de­
gli indirizzi emersi a propo 
sito di nuove fonti energeti­
che e di nuovi metodi di uti­
lizzazione delle vecchie fonti, 
delle spinte al decentramen­
to che nel frattempo sono an­
date maturando ». 

« Il nuovo consiglio di am­
ministrazione — ha concluso 
il dirigente comunista — deve 
essere formato senza discn 
inalazioni, da uomini che ab­
biano la capacità professio­
nale e la volontà politica di 
tealizzare il programma nel­
la sua completezza e deve 
essere tale da poter avere 
l'appoggio di tu t te le forze 

politiche Impegnate alla rea 
lizzazlone di questo obietti­
vo » 

Altre dichiarazioni, impron­
tate alla osservanza degli 
stessi indirizzi, sono s ta te ri 
lasciate alla pubblicazione 
sindacale da esponenti del 
PSI. del PIÙ. della sinistra 
Indipendente e del PSDI. 
mentre « alla redazione di 
"Energia" — come precisa 
una nota - - non è pervenuta 
la dichiarazione richiesta al 
gruppo par lamentare della 
DC ». 

Per I socialisti. l'on Collie 
ci ha posto l'accento sulla 
esigenza di giungere ad una 
verifica delle carenze fin qui 
dimostrate dal consiglio di 
amministrazione, «il fine di 

i verificare il valore innova 
I tlvo delle riforme che per 

l'Ente si rendono necessarie 
L'on Giumella, repubblica 

no. ha sottolineato la neces­
sità che « le forze politiche 
procedano al rinnovo del con­
siglio con personalità a t te ad 
affrontare questo nuovo mo 
mento dell' "ENEL" ». 

11 sen. Anderlini, presiden 
te del gruppo della « sinistro 
Indipendente », ha rilevato 
che nella scelta dei nuovi 
amministratori dell'ENEL si 
deve « tenere quanto più pos 
sibile lontana ogni forma di 
discriminazione, di lottizza­
zione e di bassa cucina clien­
telare. guardando invece alla 
preparazione e alla compe 
lenza, nonché alla necessità 
di inserire ai massimi hvel 
li direttivi uomini dotati di 
capacità manageriale e del­
lo slancio necessario per rea­
lizzare un profondo rinnova­
mento di questo che resta 
un grande s t rumento al servi­
zio del progresso economico 
e sociale del Paese ». 

C'è un piano De Benedetti 
per la Montedison 

TORINO - - Un comunicato 
della Fiat ha ieri smentito 
« un sostegno da parte di 
Giovanni Agnelli ad una can­
didatura dell'ing. Carlo De 
Benedetti alla presidenza del 
la Montedison». Il comunica­
to della Fiat conferma invece 
l'esistenza del piano di « ri­
strutturazione della Montedi­
son attribuito a De Benedet­
ti ». analogo « ad altri già 
elaborati sul tema della ri­

strutturazione finanziaria del 
le aziende»; di questo piano 
si dice nel comunicato. 
Agnelli come vice presiden 
te della Confindustna. « ne 
è stato messo al corrente lu 
nedl (con una certa perples 

' sita per il fatto che si ri fé 
riva alla Montedison) dallo 

I stesso De Benedetti, mentre 
non risulta che ne sia stato 

I informato il dott. Carli, per-
l che all'estero ». 

All'origine l'evoluzione negativa dell'economia USA 

Franco svizzero alle stelle 
per lo scivolone del dollaro 

La banca centrale svizzera costretta a prendere nuove misure restrittive ma 
la sua azione resta isolata — La Germania lascia rivalutare il marco 

ROMA — Sul mercato 
dei c a m b i italiano il 
dollaro è stato fissato 
ieri a 849.30 lire contro le 
853.35 di martedì. Si tratta 
della quotazione più bassa 
dall'ottobre del '76. La mo­
neta americana, che ha per­
so oltre il 20 per cento del 
suo valore nel giro di qu.it 
tro mesi rispetto al franco 
svizzero. è ora deprezzata 
di circa il 2.4 per cento ri­
spetto alle quotazioni della 
lira del 2 gennaio. 

A Francoforte il dollaro è 
stato fissato in mattinata per 
la prima \olta salto i due 
marchi (1.9920 contro 2 0360 
marchi di ieri). Due mesi fa. 
la moneta americana aveva 
sfondato all'ingiù la barriera 
dei due franchi svizzeri. 

Il franco svizzero c<l il 
marco tedesco dal c in to loro 
hanno segnato due nuovi re­
cord assoluti nei confron'i 
della lira, rispetta amente 

478.68 lire (contro 457.7 di 
martedì) e 425.56 lire (contro 
419.54). In un solo giorno. 
pertanto, il franco ha gua­
dagnato il 4.5 per cento ri­
spetto alla moneta italia­
na ed il marco 1*1.4 per 
cento. 

La lira ha perso terreno 
anclie nei confronti del fran­
co francese (180.48 lire con­
tro 179.14) e della sterlina 
inglese (1654.80 lire contro 
1651.4). 

Alla base della nuova ca­
duta del dollaro vi è stata 
ieri la pubblicazione, da par 
te della Casa Bianca, del­
l'indice di maggiori indica 
tori economici che ha segna 
to. per la prima volta in t r e 
anni, un declino dell'1.9 per 
cento. L'entità poi del deli 
cit previsto nel bilancio fede 
ralc d; previsione prcdispo 
sto per il 1979 (più di se» 
santa miliardi di dollari) non 

può che far aumentare un 
certo scetticismo del merca­
to finanziario circa la vo­
lontà delle autorità di com­
battere l'inflazione. 

La spinta all'ulteriore in­
debolimento del dollaro re­
gistrata oggi sarebbe deri­
vata anche dalle dichiara­
zioni dei maggiori responsa­
bili economici della Germa­
nia federale: il ministro del­
l'economia Otto von Lambe-
dorff. si è detto infatti con­
vinto che le quotazioni della 
moneta americana continue­
ranno a scendere fino a rag­
giungere tra breve la soglia 
degli 1.80 marchi, senza per 
questo che la Bundesbank 
possa far nulla per inter­
venire a suo sostegno. 

Il dollaro si è comunque 
un po' ripreso nel primo po-
mcngg.o di ieri sui mercati 
internazionali m seguito al-
l'annunc.o del presidente del­

la Banca nazionale svizzera 
Kritz Leutvviller. secondo cui 
gli attivi in franchi delle ban­
che centrali estere saranno 
soggetti agli stessi interessi 
negativi che sono stati impo­
sti sui depositi degli stranie­
ri non residenti nella Con­
federazione elvetica. Leut­
vviller ha inoltre escluso che 
la Svizzera possa ricorrere 
al doppio mercato dei cambi 

E' da segnalare infine che 
la banca centrale turca ha 
annunciato ieri una sostan­
ziale svalutazione della lira 
turca nei confronti di un am 
pio ventaglio di valute est e 
re. Nei confronti del dollaro 
la lira turca è stata svalu 
tata del 30 per cento. Ieri è 
anche entrata in vigore una 
sene di misure di austerità 
economica che limitano tra 
l'altro i viaggi turistici al­
l'estero dei cittadini turchi 
a vcopo di turismo a uno 
o^m due anni. 
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Il grafico evidenzia l'appesantirsi del deficit commerciale USA tra il '76 e il '77 e 
mostra anche il ruolo svolto dalla componente delle importazioni di petrolio. Fino al 71 
tutte e tre le linee procedono pressoché di pari passo. Con la crisi petrolifera del '73 
l'andamento della bilancia commerciale assume una direzione opposta all'aumento delle 
importazion: di petrolio. La recessione del '75 dà tregua al deficit, ma con la ripresa 
del '76 inizia una nuova inarrestabile discesa. 

credito è scarso e troppo costoso 

Imprese minori: siamo senz'aiuto 
Lamentano che si presta attenzione solo ai problemi dei grandi gruppi in crisi 

Dopo il rinvio del consiglio della Sanità 

Dal nostro inviato 
RKGGIO EMILIA — Infla­
zione e depressione, che han­
no m e ^ o «.osi a dura prova 
il no.»tro sistema prodotta o 
(ancno per d ^torsioni e mah 
attinenti a motivi extraeeo-
nomui>. p.T connesso, han­
no mostralo !a vitalità e la 
duttilità della piccola e me­
dia impresa clic meglio del­
la grande ha saputo resiste­
re e reagire all'impatto vio­
lento con le difficoltà della 
crisi. 

Certo, qui viene ancora la 
lesse darviniana della lotta 
per la sopravvivenza che sot­
topone queste imprese a una 
micidiale selezione, con la 
emarginazione e la -seompar 
t a dei soggetti più deboli. Il 
problema drammatico del 
rfequilibno finanziano, tra 

capitale circolante e capita­
le fisso., fra debiti e capita­
le proprio, riguarda però so­
prattutto oggi lo imprese a 
grandi dimensioni, ma è gin 
sto che nella rieonver-.onc 
si punti .-o'o su d: e s s e ' Il 
presciente della Confapi So -
nella, concludendo un -orni 
n a n o dell'API. >ui mezzi fi 
nan / i an e sul credito, che si 
è tenuto l'altro ieri a Reg 
gio ha rilevato che gii inter­
venti che si stanno elabo­
rando per far uscire il paese 
dalla crisi, sembrano lascia­
re ìntravvederc che si voglia 
ancora far leva solo sulla 
grande impresa. 

La vitalità della piccola e 
media impresa, non deve e 
non può d'altro canto oscu­
ra re il fatto che uno dei più 
gravi problemi che continua­
no a affliggere questo set-

i tore 5ta proprio nel reperi-
j mento di mezzi finanziari a 
i lunga durata , di credito in-

somma a medio e lungo ter-
! mine (a tassi non squilibra-
; t:> in modo che il ricorso ai 
i prestiti a breve, come ora 
ì avviene, non debba supplire 
. a funzioni proprie del credito 
| ;n condizioni di estrema vul-
. nerab.lità. per la soggezione 
I alle disponibilità di volta in 
I volta concesse dal sistema 
j bancario e dai livelli dei tas­

si. soprattutto alti in fasi di 
forte frazionamento del cre­
dito. Per le piccole e medie 
imprese, il < prime rate ». 
(cioè tassi di interesse più 
bassi) concesso alle grandi. 
di fatto non è mai esistito. 
Nei loro confronti le aziende 
di credito ordinarie hanno 
adottato uno « status > da 
clientela bancaria marginale. 

Non si decide per le bioproteine 
e l'Italproteine intende chiudere 

Occorre arr ivare al più ( 
presto a un cambiamento de­
sìi attuali rapporti fra ban­
che e piccole imprese, isti­
tuendo ad esempio comitati 
misti, come sede di confron­
to e anche di coinvolgimento 
più partecipe dei banchieri 
nella vita produttiva. 

Questa necessità è stata 
sottolineata dai relatori, pro­
fessori Onado e Ruozi, e nel­
la introduzione anche dal vi­
ce presidente della Confa pi 
Mazza. Ci sono limiti e tabù 
da superare, per istaurare 
nuovi rapporti fra imprese e 
banche, e fra questi quello. 
più frenante, delle cosidette 
^garanzie reali > che in pra­
tica immobilizza ingenti de­
positi nelle banche. In ciò un 
ruolo decisivo spetta al po­
tere pubblico. Comuni e Re­
gioni comprese 

Ivo Potenza 
presidente 

della Sidalm 
(ex Unidal) 

MILANO — L'ingegner 
Ivo Potenza e s ta to elet­
to presidente della Sidalm 
(Società Italia Dolciario 
Alimentare Milano Sp.A.) 
subentra ta all'Unidal (ex 
Motta e Alemagna). 

Del consiglio di ammi­
nistrazione fanno par te 
Ivo Potenza, Stefano Mar­
co Vialetto e Armando Za­
nett i Polzl. Il neo consi­
glio di amministrazione 
della Sidalm ha attribui­
to al nuovo presidente 
« tutt i 1 poteri di legge e 
di s ta tu to» . 

ROMA — L'Italproteine vuo 
le chiudere gli stabilimenti 
d: Sarroch in Sardegna. Lo 
ha stabilito ieri il Consiglio 
di amministrazione della so 
c:cta. dopo che il Consiglio 
supcriora della sanità aveva 
rinviato o m : decisione sulle 
bioproteine. 

Dopo questo nuovo rinvio. 
a parere del Consiglio di am­
ministrazione dellTtalprotei-
ne non esistono «alternati­
ve » se non quella di « con­
vocare I soci in assemblea 
straordinaria per sottoporre 
alla loro approvazione la pro­
posta di liquidazione della 
società ». 

Già in passato la BP. la 
società inglese che controlla 
il 50/* dell ' l talproteine «l'al­
t ro 50rt è del l 'ANIO, aveva 
sostenuto che non poteva 
a t tendere a lungo l'autorlz-

i zazione in quanto la sola ma 
I nutenzione deelt impianti 
j comportava oneri troppo eie 
• vati. Di certo, non è con de 
j c:s:oni come quella di ieri 
I cne si risolve il problema del 
i le b:oproteine. 

, C'è senz'altro l'esigenza che 
j si arrivi al p»u presto ad una 

conclusione di questa vicenda 
j cosi come ha chiesto ieri là 
I (federaz.one sindacale). E è 
1 su questa linea cne dovreb-
» bero muoversi I dirigenti dcl-

l 'Italproteine, chiedendo che 
la riunione del Consiglio su­
periore della sani tà (che oggi 
incontra i s indacati) si fac­
cia al più presto e non venga 
ulteriormente rinviat*-

I sindacati h a n n o solleci­
ta to questo incontro con un 
telegramma della segreteria 
della Federazione unitaria. 

Lettere 
ali9 Unita: 

La proposta di 
introdurre la « tassa 
di religione» 
Signor direttore, 

ho letto con vivo interesse 
l'articolo di Alcestc Santini 
sulle vicende delle bozze del 
Concordato che sarebbero già 
due. Non so a che numero 
ascenderanno prima di accon­
tentare la grande massa degli 
italiani che si interessano di 
questa vicenda, però mi per­
metto di dire un punto che 
non è mai stato trattato sino-
ra e che, mi pare, sia giunto 
il momento di tratture. 

Si tratta appunto deiìa « tas­
sa di religione » già in uso da 
tantissimo tempo In altri Sta­
ti come in Svizzera, Germania, 
ecc. e che dovrebbe essere isti­
tuzionalizzata anche in Italia. 
considerata la maturazione 
del popolo italiano. 

Perché io che non sono cat­
tolico, devo pagare per la ge­
rarchla clic non mi riguarda' 
Perche un ebreo deve mante­
nere la lunga sfilza dei te-
scovi italiani (3Wt, ossia più 
che m tutti i 30 l'aest dell'Eli-
lopa messi assieme e ciò tu 
barba all'art. 17 del Concor­
dato)? E' ora che si prenda 
in consideiazione anche que­
sto fatto. Ognuno paghi per 
i postoti che vuole e non sia 
lo Stato che taglieggia i sud­
diti (quanti miliatdi costa ti 
culto cattolico') per darli al­
l'unica teligione 

Ognuno paghi per il suo pa 
store. Questo è un punto che 
deve essere preso finalmente 
in considerazione magari nel­
la ennesima bozza, ma deie 
essere considerato una buona 
volta per la vera libertà di 
culto. 

GERMANO BEVILACQUA 
(Milano) 

E' vero che nella R F r come 
In alcuni Cantoni svi/zeri il 
finanziamento delle Chiese av­
viene con la contribuzione dpi 
fedeli di cui lo Stato si fa col­
lettore attraverso le imposte. 
Si tratta di una tradutone ti­
picamente protestante diventi 
ta legge dello Stato per cui 
il cittadino, nel fare la sua 
dichiarazione dei redditi all'uf­
ficio delle imposte, Indica pu­
re la Chiesa di cui fa parte 
(protestante, cattolica, ecc.) a 
ad essa va l'aliquota destina­
ta alla religione. Il contri­
buente che si dichiara ateo 
non paga la « tassa di religio­
ne ». Una legge del genere, 
.se introdotta m Italia dove 
gli evasori fisrali abbonda­
no, farebbe registrare, proba­
bilmente, più atei e meno cat­
tolici dato che le Chiese non 
cattoliche già praticano l'auto 
finanziamento diretto. Le 
Chiese evangeliche hanno vo­
luto che nella bozza d'intesa 
definita il 4 febbraio scorso 
con la delegazione governa­
tiva si affermasse che le loro 
attività non devono gravare 
assolutamente sul bilancio del­
lo Stato. Bisogna, però, tener 
presente che anche nella RFT 
(in base all'accordo del 7 ot­
tobre 1968 a integrazione del 
Concordato del 1924) Io Stato 
agevola « mediante convenzio­
ni » e « farilitazioni le scuo­
le private gestite da enti cat­
tolici » come altre attività ec­
clesiastiche. Ciò vuol dire che 
li problema sollevato — e che 
menta la dovuta attenzione 
— è assai complesso in quan­
to la sua soluzione non può 
prescindere dalle tradizioni e 
dagli orientamenti di un po­
polo. Non è un caso che sia­
mo arrivati alla terza bozza 
proprio perché la società ita­
liana è mutata e sta mutan­
do. (a s ) 

Se la lingua 
unisce, il dialetto 
separa 
Cara Unita, 

il friulano non è una lin­
gua — come è scritto sulla 
edizione del 21 febbraio — 
ma un dialetto. E' sicuramen­
te uno dei più belli e armo­
niosi d'Italta. pero rimane un 
dialetto. Fra l'altro, non C par­
lato nemmeno m tutto il Friu­
li. Nella provincia di Porde­
none. ad esempio, e credo an­
che tn buona parte dt quella 
di Udine, v'è parecchia gente 
che stenta a capirlo, nonché 
a parlarlo. Io. friulano dt na­
scita e di famiglia, parlo ti 
dialetto del mio paese di 
montagna, ma del * furlan » 
iero e proprio so sottanto 
pronunciare correttamente il 
bel saluto- « mandt » (a dire 
il tero, bello fino a un certo 
punto, perchè è lo stronco del 
servile » comandi »). 

Non aberro dunque il si­
gnificato. ne tantomeno l'uti­
lità della nostra proposta di 
valorizzare la <t lingua friula­
na » Addirittura se ne auspi­
ca l introduzione nelle scuole 
della regione e questo dopo 
la non dimenticata battaglia 
nazionale per abolire il latino 
dall'insegnamento 

La lingua unisce. Il dialet'n 
separa Lascerei lo studio dei 
dialetti ai benemeriti cultori 
e conservatori delle cote e 
delle tradizioni (e h prende­
rei) ma r.ello stesso temyo 
chiederei un migliore e p-.u 
rigoroso insegnamento dilla 
lingua italiana. Armerei an­
che ad un risoluto ostracismo 
(ovviamente non per censura) 
nei confronti delle esibizioni 
e intromissioni vernacole che 
ci straziano m tanti film e 
sceneggiati televisivi II cc<o 
di Gualtieri e recente. Nel 
film su Ligabue, per dare co­
lore e sapore emiliano alla vi­
cenda, quella simpatica gente 
parlava un penoso bolognese 
o comunque un linguaggio 
lontanissimo da quello del ii.o-
go. Ricordo anche un filmetto 
con certe scene ambientate a 
Belluno, nel quale la gente 
chiacchierava m teneziano. 
Raccapricciante' 

L'equivoco nasce della cre­
denza che esistano davvero i 
dialetti regionali. Invece non 
ci sono. C'è ti teneziano, c'è 
il veronese, ti padovano, ma 
non ti veneto; ù milanese ma 
non il lombardo (si pensi ci 
dialogo fra un bergamasco e 

un mantovano'); il genovese 
ma non il ligure; il romane­
sco ma non il lattale. Il pa­
trimonio folcloristicocultura-
le c'è, ma è in tanti e tali 
frantumi da renderne prati­
camente impossibile (io dico 
anche inutile) la salvaguardia 
vitale 

SANTE DEU.A PUTTA 
(Milano) 

Il povero Bianchi 
ehe in TV si sente 
chiamare Kiauseì 
Cara Unità, 

capita spesso di senttr pro­
nunciare in lingua francese 
alla televisione dei cognomi 
di origine italiana appartenen­
ti a nostri emigrati che han­
no acquistato quella nazionali­
tà. Trovo alquanto ridicolo ta­
le sistema, che obbliga a una 
difficile opera di interpreta­
zione di nomi dir dovrebbero 
invece cssne letti — anche da 
patte deqli stessi fraticest — 
con l nc( aita italiano, come 
cioè i rimerò a suo tempo 
creati moltt secoli fa. 

Tanto per fai e qualche 
esempio, vi sembra logico il 
leggere tinnisci anziché Bian­
chi, Si tareuì anziché Chiarini, 
Sestià anziché Secchia e via 
degenerando' Non credo che 
le disposizioni attualmente m 
vigore obblighino i « natura­
lizzati » a subire anche la grot­
tesca distorsione dei propri 
cognomi, che oltre tutto do­
vi ebbe infliggere una certa 
umiliazione alla loro persona 
lita 

P PENNECCHI 
(Chiusi - Siena) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut­
te le lettere che ci pervengo­
no. Vogliamo tuttavia assicu­
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa­
zio, che la loro collaborazio­
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terra 
conto sia dei loro suggerimen­
ti sia delle osservazioni cri­
tiche Oggi ringraziamo: 

Saffo MACCANTI. Marti; 
Walter OIRAUDO. Torino; 
dott. Romano RAIMONDI, 
San Vittore Olona: Silvio DAL­
LA VECCHIA. Tretto; Dante 
COVINO. Napoli, Ezio VI-
CENZETTO. Milano. Pietro 
DA SILVA. Roma: Nicoltno 
MANCA, Sanremo; PHamo 
PENNECCHI, Chiusi (« Quan­
do liberali e socialdemocrati­
ci partecifMinli al dibattito te­
la isti o sulla crisi in atto nel 
nostro Paese si richiamarono 
esplicitamente al modello a-
meritano tome ad un simbo­
lo inequivocabile di 'liberta e 
di democrazia, ebbi l'impres­
sione che M fossero totalmen­
te dimenticati delle bai bare 
imprese compiute dai loro 
"partners" di Washington m 
Vietnam, concluse il 30 apri­
le l'i75 con la loro umiliunte 
e meritata sconfitta »); Pietro 
BIANCO, Petrona (M Bisogna 
dire chiaro e tondo a questi 
stanon della DC. specie nel 
dibattiti televisivi ma anche 
sulla stampa, che proprio lo­
ro sono i teri responsabili 
della crisi italiana, sono loro 
che hanno provocato la rovi­
na del nostro Paese con la 
emigrazione di milioni di brac­
cia umane che hanno prodot­
to ricchezza per altri Paesi *). 

Sergio LIMONTA. Terno d'I­
sola ii E cosi la DC non am­
mette noi comunisti — 13 mi­
lioni di voti — a governare ti 
Paese con tei. In tutto questo 
vi e. se si può dire, una logi­
ca. E' la logica di interessi e-
conomict e storici della clas­
se dominante rappresentata tn 
massima parte dalla DC »); 
Andrea S , Milano (« Se il de­
siderio della stampa che in 
questi giorni si e occupata 
del Macondo è realmente quel­
lo di combattere la diffusio­
ne delle droghe "pesanti", oc­
corre, da subito, iniziare a di­
re le cose come stanno, ad in­
formare l'opinione pubblica 
.su: lari tipi dt droga, i loro 
effetti, i loro pencoli reali 
evitando per sempre ì toni 
scandalistici e le tesi di co­
modo » », Umberto CIMINEL-
LI. Milano (« Leggevo la no­
tizia che il ministro dell'Indu­
stria ha deciso di sospendere 
due compagnie di assicura-
zior.i per direrse infrazioni e 
perfino mancato indennizzo 
aah assicurati Devo dire che 
con questa forma dt assicura­
zione esistente, la "bonus ma-
lus '. si favorisce sempre più le 
assicurazioni*). 

Armando NUCCI, Siena 
('Anch'io penso che i nostri 
compagni con importanti re­
sponsabilità politiche, sindaca­
li e culturali, i quali conce­
dono interriste e giornalisti 
di determinati giornali che 
vorrebbero dimostrarsi seri e 
di "sinistra", dovrebbero ac­
certarsi — prima della pub­
blicazione — che le cose che 
tengono scritte corrispondano 
veramente a quelle da essi 
dette*). Carlo ROVACCHI, 
Reggio Emilia (« C'erano una 
tolta i Cavalieri di Vittorio 
Veneto Bisogna dire così per­
ché fra poco saranno tutti 
morti di vecchiaie e nessuno 
si ricorderà di noi. Il nostro 
assegno è rimasto di S mila 
lire che non sono sufficienti 
a prendere il giornale tutti t 
c-.orvi Cosa si aspetta a riva-
i aiutare l assegno'' »>: Gian 
Brur.o BASSI. Milano (mllo 
letto la lettera del compagno 
Monttfsrrari di Tonno sulla 
strage della famiglia Graneris 
di Vercelli. Il motivo della 
strage mi sembra molto sem­
plice- ti denaro. La società 
attuale ha messo al vertice 
di tutto ti "dio quattrino" e 
per raggiungere lo scopo non 
si guarda più a nulla; qual­
cuno è disposto a passare sul 
cadavere dell'amico e dei ge­
nitori, come è già avvenu­
to»). 
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